
UNA COMUNITÀ CHE VIVE 

"Ma cosa fate! Voi dovete rimanere 
accese, io ho paura del buio!” E 
così dicendo scoppiò in lacrime. 
Allora la quarta candela, impietosi-
tasi disse: “Non temere, non pian-
gere: finché io sarò accesa, potre-
mo sempre riaccendere le altre tre 
candele: io sono la SPERANZA”. 
Con gli occhi lucidi e gonfi di lacri-
me, il bimbo prese la candela della 
speranza e riaccese tutte le altre. 

CHE NON SI SPENGA MAI LA 
SPERANZA DENTRO IL NOSTRO 
CUORE e che ciascuno di noi pos-
sa essere lo strumento, come quel 
bimbo, capace in ogni momento di 
riaccendere con la sua Speranza, 
la Fede, la Pace, l’Amore”. 
Tanti auguri di Buon Natale 

don Michele 

CANTO DELLA STELLA. In vista di questo Natale, per non rinun-
ciare al senso profondo del Canto della Stella con l'annuncio della 
nascita di Gesù, i tradizionali auguri alle famiglie di Ca' Onorai si 
terranno con uno stile nuovo.  Per tutelare le famiglie e rispettare le 
norme anti-Covid, la manifestazione vedrà la partecipazione di un 
gruppo ristretto di giovani, accompagnati da Don Michele, si svolge-
rà nel weekend dalle 13.00 alle 17.00 circa. 

 _____________________________________________________ 

SAB. 19/12 | VIA DELLA SALUTE, VIA DELLE ACACIE, VIA S.CAMILLO, 
VIA CA'ONORAI EST, VIA CA'BEMBO 
DOM. 20/12 | VIA CA'ONORAI (DAL CIRCOLO NOI), VIA POSTUMIA DI 
LEVANTE (DA FAM. PASINATO A FAM. CAUZZO), VIA BARACCA, VIA 
TURATI, VIA OBERDAN, VIA BACHELET, VIA MARCON 
 

TUTTI I PARTECIPANTI INDOSSERANNO LA MASCHERINA E SI TRATTERRANNO 

ALL'ESTERNO DELLE ABITAZIONI. ALLE FAMIGLIE VERRA' CONSEGNATO IL CA-

LENDARIO DELLA PARROCCHIA 2021, CON ALCUNE DELLE FOTO INVIATE DAI 

NOSTRI PARROCCHIANI. 
 

FESTIVITA’ NATALIZIE 
Le S.Messe il cui orario è seguito dall’asterisco (*) saranno trasmesse in 

streaming sul sito youtube della “Parrocchia di Ca’Onorai” 
 

CONFESSIONI 
MARTEDI 22:  15 – 17 Confessioni a Ca’ Onorai: seguirà la santa mes-
sa il cui orario è stato anticipato proprio alle 17.00 
MERCOLEDI 23:  8,30 – 10,30 Confessioni a Pozzetto ; 17 – 20 Confes-

sioni a Ca’ Onorai 
GIOVEDI 24:  8,30 – 11,30 Confessioni a Pozzetto ;  15,30 – 17,30 Con-
fessioni a Pozzetto 

AUGURI 
Leggendo qua e là ho trovato 
questa interessante storiella delle 
quattro candele che in qualche 
modo ci richiama anche alle 
candele accese in tempo di 
Avvento e che mi sembra bello 
regalarvi per fare i miei migliori 
auguri di Natale a tutte le famiglie 
di questa comunità! 
Il breve racconto comincia così… 
“Le quattro candele, bruciando, si 
consumavano lentamente. Il luogo 
era talmente silenzioso, che si 
poteva ascoltare la loro 
conversazione. La prima diceva: 
“Io sono la PACE, ma gli uomini 
non mi vogliono: penso proprio 
che non mi resti altro da fare che 
spegnermi!” Così fu e, a poco a 

poco, la candela si lasciò 
spegnere completamente. La 
seconda disse:“Io sono la FEDE; 
purtroppo non servo a nulla. Gli 
uomini non ne vogliono sapere di 
me, non ha senso che io resti 
accesa”. Appena ebbe terminato 
di parlare, una leggera brezza 
soffiò su di lei e la spense. Triste, 
triste, la terza candela a sua volta 
disse: “Io sono l’AMORE, non ho 
la forza per continuare a rimanere 
accesa. Gli uomini non mi 
considerano e non comprendono 
la mia importanza. Troppe volte 
preferiscono odiare!” E senza 
attendere oltre, la candela si 
lasciò spegnere. Un bimbo in quel 
momento entrò nella stanza e vide 
le tre candele spente. CONTINUA > 

ORARIO  S. MESSE: 
Ca’Onorai: Festive: 9.00 Sabato:18.00 Martedì e Giovedì:18.30 
Pozzetto:  Festive: 10.30 11.30 18:00  Sabato 19:00 Mercoledì e Venerdì 08:00  

Parrocchia: cell: 371 459 0852 E-mail: parrocchia.caonorai@gmail.com 
Don Michele: cell: 329 423 5999 
Scuola dell’Infanzia: cell: 339-8970398 E-Mail: scuola.m.ca.onorai@tiscali.it 



UNA COMUNITÀ CHE PREGA 

SABATO 19 18:00  Uff.  

Zanetti Roberto, Giovanni, Adelia; Cavalli Pietro e Rosalia; Conte  
Carlos e Campagnaro Pietro; Meneghini Ottorino; Santoro Pietro, 
Teresina, Antonia, Salvatore, Luigi, Giuseppe; Nichele Mario, Primo 
ed Elisabetta; Bizzotto Maria, Cusinato Tullio e Sergio; Castellan Ora-
zio e Casal Giuseppe. 

Domenica 20 4ª domenica del Tempo di Avvento 

  9:00* Uff. Conte Cesare e Angelo; Parolin Angelo; Tessaro Giu-
seppe, Santina ed Elio. 

Martedì  22 17:00 Uff.  Suor Maria Brotto.                               

Giovedì  24 18:30  MESSA Vespertina S. Natale  

  20,30 *  Veglia del Natale 

Venerdì 25 Natale del signore - sante messe ore 9.00* e 11.00 

Sabato  26 9:00*  Santo Stefano 

Domenica 27 Santa famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

  9:00* Uff. Merlo Francesco e Afra. 

Martedi 29 18:30 Uff. Anime del  Purgatorio. 

Giovedi 31 18:00  Santa messa prefestiva   

Venerdì 1 10:00*  Maria Santissima madre di Dio 

Sabato 2 18:00 Uff. Merlo Francesco e Afra; Bisinella Pietro ed Emma;  
Bizzotto Maria, Cusinato Tullio e Sergio. 

Domenica  3 2ª domenica dopo Natale 

  9:00 Uff. Lolato Giovanni e Alessandro. 

Martedì 5 18:00 Uff  

Mercoledì 6 Epifania del Signore 

  9:00* Uff  

Domenica 20 dicembre 2020 

4ª domenica del Tempo di avvento (anno B) 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
(Lc 1,26-38) 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio 

in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 

vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 

Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 

Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di 

grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu 

molto turbata e si domandava che senso avesse 

un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non 

temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 

Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce 

e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato 

Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono 

di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 

casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà que-

sto, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’an-

gelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la po-

tenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 

Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiama-

to Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 

nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un 

figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 

sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria 

disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 

secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da 

lei. 

Venerdi 25 Dicembre  2020 

Natale del signore-messa della notte (anno B) 

+ Dal Vangelo secondo 
Luca 
(Lc 2,1-14) 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò 

che si facesse il censimento di tutta la terra. Que-

sto primo censimento fu fatto quando Quirinio era 

governatore della Siria. Tutti andavano a farsi 

censire, ciascuno nella propria città. Anche Giu-

seppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in 

Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: 

egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di 

Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua 

sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel 

luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede 

alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in 

fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro 

non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella 

regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, 

vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro 

gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e 

la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono 

presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: 

«Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, 

che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davi-

de, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Si-

gnore. Questo per voi il segno: troverete un bambi-

no avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 

E subito apparve con l’angelo una moltitudine 

dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 

«Gloria a Dio nel più alto dei cielie sulla terra pace 

agli uomini, che egli ama». 

COMUNIONE AGLI AMMALATI 
 
Dato il tempo di pandemia ed i frequenti contagi nelle nostre parrocchie riteniamo op-
portuno non passare presso le case degli anziani già fragili. Se qualcuno proprio desi-
derasse ugualmente l’eucarestia si prega di contattare la persona di riferimento ed il 
parroco provvederà a passare nei giorni prima o dopo il giorno di Natale. 


